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VEBSCIO

Chi lo direbbe che quella arziila signora, dal passo agile e deciso, sempre elegante e di spirito aperto
e vivace, ha già compiuto, il 2 aprile scorso, i novant'anni? Parlo della Gemma Gay, alia quale vanno le
felicitazioni e gli auguri di tutta la redazione di Treterre — felicitazioni ed auguri che estendiamo anche
aun'altranovantennedi Verscio, la signora Olga Cavalli, natail3marzo 1902. Ma non è persottolineare
queste felici ricorrenze — a una certa età, mi diceva mia madre, gli anni non si contano più — che ven-
go a parlare della Gemma, bensi per portare alia luce dei fatti che legano anche il paese di Verscio ad
avvenimenti bellici e politici che hanno scosso Tintera Europa all'inizio del 1800.

CA' DU ZANIN
Tempo fa, la Gemma mi avevaraccontataunacu-
riosa storia che riguardava il nome della casa di
sua propriété a Verscio, e gli avevo chiesto di met-
termela per iscritto. Mi fece avere infatti una breve
nota redatta di suo pugno, in bella e chiara gratia,
pensando di fornirmi solo una falsa riga sulla quale

sviluppare il mio articolo. «L'ho buttata giù cosi,
alia bene e meglio, — mi disse — pensaci tu a
darle una forma migliore». Ma che forma miglio-
re! Va benissimo cosi! Ed ecco la storia della «Ca'
du Zanin», raccontata, con parole sue, dalla
Gemma:
«Nei primi anni di scuola, come si fatra Scolari, si

parlava sovente della casa che si abitava. Si diceva

il nome del padrone o se era propriété dei ge-
nitori. In quei tempi, tutti abitavano ancora cata-
pecchie. Domandavo ai miei genitori, come mai,
se la casa era nostra, la chiamavano Ca' du
Zanin. Mi hanno spiegato che in quel tempo c'era
ancora il servizio mercenario e si doveva manda-
re in Francia un dato contingente di uomini. Uno
che doveva prestare servizio poteva — pagando-
lo — mandare un altro al suo posto. Uno di
Verscio — non ricordo il nome — ha chiesto a un
certo Zanin se voleva ingaggiarsi per sostituirlo:
se ritornava avrebbe ricevuto in compenso la
casa, quella casa appunto in cui abito. Si trattava
allora di una cucina e di una camera a pianterre-
no — che esistono ancora in ottimo stato — e la

stalla a nord della cucina e della camera. Mia madre

l'ha in seguito comperata, rendendola subito
abitabile. La casa venne poi rifatta più volte».
Fin qui, il racconto della Gemma. Ma questo Zanin

è realmente esistito o è parto della fantasia dei
nostri vecchi che, per dare una spiegazione a tut-
to, inventavano spesso delle belle favole? Ho svol-
to delle ricerche per vedere se vi fossero docu-
menti comprovanti, non solo I'esistenza di questo
Zanin, ma anche il fatto del suo ingaggio — al posto

di un cittadino verscese — nel contingente
d'uomini che il Ticino doveva mettere al servizio
di Napoleone I. Ebbene, si, lo Zanin è veramente
esistito. Dal Libra della Municipalité di Verscio, ri-

sultache, in data 19 aprile 1807, il Consiglio
municipale di Verscio ha esaminato la richiesta di un
certo «Giuseppe Zanini, natoaSolduno, comeat-
testato fatto dal cittadino parroco di Solduno, e
ove già da molti anni quivi abitante. Lo stesso
avendo preso Lingaggio di Soldato a solievo della

nostra Comune per cio in tenor della Legge
1807 Li 11 aprile intende e anzi richiede di essere
vicino E pregando il deto Consiglio Municipale a
fare talle concesione in iscritto. Sentito cio il Consiglio

unanimamente Lo dichiarano come loro di-
chiarato Libero Vicino come Li altri Vicini. E cio in
forza della citata legge E dando ordine alia Secre-
teria di farli il sudetto atestato».
Confermata dunque I'esistenza di Giuseppe Za¬

nini e confermato pure il suo ingaggio al servizio
della Francia «a sollievo» del Comune di Verscio
che gli concesse, in compenso, la cittadinanza.
Quanta fosse un sollievo per il Comune e per i

suoi cittadini liberati dall'obbligo di prestare servizio

militare per la Francia — grazie a colora che si

prestavano a sostituirli — lo possiamo dedurre
da quanta il compianto Don Agostino Robertini
ha scritto in merito.
Nel suo opuscolo «VERSCIO», apparso nella
Pasqua 1978 (Edizione Pedrazzini, Locarno), egli ha
raccolto, tra l'altro, un «mazzetto di notizie storico-
locali sul comune politico di Verscio», tolte dal
Libra Verbale delle sedute municipali e delle
assemblée comunali, a iniziare dal 1803, anno in cui
il Canton Ticino divenne repubblica indipenden-
te e, a Verscio, l'antica comunità dei «Vicini» detta
«Vicinanza» si chiamö Comune. Tra queste notizie,

ve ne sono moite che riguardano proprio l'in-
gaggio di uomini per il servizio militare in Francia.
Osserva, tra parentesi, l'autore: «Forse, leggendo
queste notizie, vi sara chi rievocherà le memorie
svizzere dei soldati mercenari. Niente di tutto cid.
Nel 1803 Napoleone impose agli svizzeri l'Atto di
Mediazione, diventando la Svizzera una provin-
cia della Francia, facendo cosi cessare gravi di-
scordie e incredibili privilegi dei signori ricchi e
nobili, obbligando i cantoni svizzeri a mandare in
Francia quattro reggimenti di quattromila uomini,

La Ca' du Zanin, come appare in una vecchia fotografia.
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VERSCIO
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VERSCIO

sostituendo ogni anno gli uomini mancanti. II

cantone Ticino doveva mandare in Francia sette
compagnie di soldati, circa 1 '500, in modo che il

governo ticinese assegnava, ogni anno ad ogni
comune, l'obbligo di ingaggiare gli uomini. Due
storici ticinesi (Rossi-Pometta) scrissero nel 1941:

— I soldati ticinesi fecero onore al nome svizzero
(sarà cosi) in tutte le campagne nelle quali furono
impegnati, ben pochi ne ritornarono.»
Togliamo, quindi, dalle notizie riportate da Don

Robertini, quelle che interessano la nostra ricer-
ca:
«Nel 1804 erano otto i soldati del contingente ri-

chiesto dal governo per il servizio militare in Francia

della durata minima di quattro anni, pochissi-
mi sopravvivevano per gli stenti e le battaglie.
Durante l'anno 1805 sono moite le sedute munici-
pali relative ai soldati e al loro contingente da te-
nere sempre aggiornato.
19 aprile 1807. Un cittadino di Solduno (si tratta
per l'appunto del nostra Zanini) prende l'ingag-
gio di soldato «a solievo della nostra comune» e
perciö gli danno denaro, non precisano la somma,

che si potrà leggere nel libra dei conti.
3 maggio 1807. L'assemblea comunale incarica
Franco Cavalli a provvedere il denaro per gli
uomini ingaggiati nel servizio militare.
L'11 marzo 1810 si decide di provvedere unita-
mente al comune di Tegna, un uomo per ingag-
giarsi in servizio della Francia e di provvedere il
denaro per I 'ingaggio e di cid danno ampia facol-
tà al cittadino Fedele Antonio Zanda.
1811, 1 settembre. Si risponde ad una lettera del
24 luglio scritta al municipio di Verscio dal cittadino

Zanini Gioseffo (eccolo di nuovo l'uomo della
nostra storia!) soldato nel secondo reggimento al
servizio della Francia. Egli era partito corne un La Medaglia di Sant'Eiena, istituita da Napoleone III.
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uomo del contingente Verscio, e di cid era stato
pagato. Poi invece di restituirsi alia sua famiglia
continue/ il servizio chiedendo altro denaro. Noi
dobbiamo (gli scrlvono) slgniflcarvi candidamen-
te che l'ingagglo ha termine secondo la legge fi-

niti i quattro anni.
L'anno 1813,5disettembre, si esegueilsorteggio
per due soldati secondo la legge del 26 agosto,
escono: Amadore Leoni, Giacomo Antonio Del-
motti. (Napoleone stava ancora in trono).»
Questaèl'ultimanotiziaannotatadaDon Robertini.

Trail 16eil 19ottobre 1813, Napoleone èscon-
fitto a Lipsia; Parigi capitola il 31 marzo 1814 e

I'lmperatore è relegato all'lsola d'Elba. Rientra, il

1 marzo 1815 in Francia; dopo i famosi cento gior-
ni di regno, è sconfitto definitivamente a Waterloo
(18 giugno 1815) ed è esiliato aSant'Elena. Pren-
dono cosi fine anche le tormentose vicende dei
nostri soldati al servizio della Francia.
Ma del nostra Giuseppe Zanini che ne è stato?
Dopo il rifiuto del Municipio di Verscio di rinnovar-
gli l'ingaggio, eccolo partire il 16 settembre 1811,

con il grado di caporale, da Marsiglia: nel foglio di
via, sono contenute tutte le istruzioni e le indica-
zioni sulla strada da seguire obbligatoriamente
per rientrare a Solduno. I118 settembre è a Aix in

Provenza, il 20 a Avignone, poi a Orange, il 25 a
Grenoble, il 27 aChambéry, il 3 ottobre a Torino, il

7 a Novara, e poi, via Gallarate, Varese, Lugano,
Bellinzona, arriva a Solduno.
Lo ritroviamo a Verscio, dove diversi documenti
ne testimoniano la presenza. Dagli antichi registri
comunali risulta che Giuseppe Zanini, figlio di

Giuseppe Maria e di Maria Bomelli è nato il 29
giugno 1779; si è sposato il 7 maggio 1840 con
Angiolina Franci, figlia di Giovanni e di Elena Leoni,

nata il 25 dicembre (un regalo di Natale per I'ex
soldato di Napoleone!) del 1811, proprio l'anno
del rientro in patria dello Zanini. Nell'elenco dei
Confratelli e Consorelle del Santissimo Sacramento

di Verscio figurano Zanini Giuseppe con la
moglie Angelina; il 18 aprile 1821, loZanini riceve
un passaporto per recarsi da Locarno in Valtelli-
na. Questi i connotati: anni 41, professione fale-
gname, statura ordinaria, capelli neri, fronte alta,
sopraciglia nere, occhi castani, naso ordinario,
bocca grande, mento ovale, barba mista, faccia
lunga, nessun segno particolare.
Nel Libra dellecondanne è annotata una multa di
lire 8 inflitta a Giuseppe Zanini il 20 giugno 1837,

per aver acceso fuochi all'aperto (i tempi non
cambianol); del 22 gennaio 1838, è un istrumento
del notaio Fedele fu Fabio Orelli, attestante I'avve-
nuta cessione, per 60 lire cantonali, da parte di
Agostino fu Giö Battista Selna a Giuseppe di
Giuseppe Zanini, di un terzo in comproprietà su una
cantinasotterranea situataaS. Fedele Pedemon-
te; il 17 ottobre 1862, nel Ruolo delle famiglie di
Verscio per le giornate di lavoro comunale, figura
la vedova Angiolina Zanini (lo Zanini era morto il

24 ottobre 1860, senza lasciare figli) obbligata a
fornire una giornata e mezza di lavoro gratuito per
la pulizia della strada Vezza e del ponte Intrasto;
nel 1866, Angiolina Zanini figura tra coloro che
hanno ritirato il sale del legato Leoni. La vedova
dello Zanini risulta deceduta il 15 gennaio 1886.

Altro, non ho trovato. Ma qualcosa di prezioso
che ricorda il servizio militare prestato aH'estero
dallo Zanini me lo ha mostrato Ettore Cavalli,
amante delle cose del passato, che conserva un
vera archivio di documenti antichi e di cimeli. Si

tratta della medaglia di Sant' Elena, istituita da
Napoleone III e conferita a tutti coloro che avevano
prestato servizio militare in Francia durante il pe-
riodo 1792-1815, medaglia che porta su una faccia

l'effige,di Napoleone I e, sull'altra, la dedica:
«Napoléon 1er/A ses Compagnons de gloire/Sa
dernière pensée! /Sainte-Hélène, 5 Mai 1821».
La Francia non ha dimenticato il suo caporale
«Zanini (Joseph) de Verscio - Pedemonte, (Suisse)».

Delle campagne napoleoniche resta ancora
qualcosa anche a Verscio — in quella piazza che,
secondo una vecchia scritta, ora scomparsa, era
chiamata piazza Concordia. Guardate bene i lun-
ghi tubi da cui esce l'acqua della fontana: hanno
un profilo esagonale: quello della canna dei fucili
in dotazioneai soldati francesi. Proprio forgiando
queste canne, un artigiano verscese le ha trasfor-
mate — pochi lo sanno — in cannelle per la
fontana: da strumento di morte a strumento di vital
Speriamo che attorno a questa fontana — che
porta incisa la data del 1811 —, torni presto a pul-
sare la vita del paese, ridando alla piazza la sua
verafunzionedi puntod'incontro, dicuore del vil-
laggio, rendendola degna del suo nome antico di
piazza Concordia.

Antonio Zanda

Nonna Tecla dice si al fidanzato ottantaduenne

Al momento d'andare in stampa, ci giunge notizia, attraverso i giornali della Svizzera italiana e roman-
da, che una nostra fedelaabbonata, laTeclaMaestretti, vedova Grigis, patrizia verscese, èconvolatadi
nuovo a nozze, proprio in occasione del suo novantesimo genetliaco (è nata il 4 maggio 1902). Ha co-
nosciuto lo sposo, il signor Fernand Eugène Eymann, vedovo ottantaduenne, nella casa per anziani di
La Sagne, nel canton Neuchâtel, dove è domiciliata da oltre quarant'anni. Agli sposi felici vadano gli
auguri più fervidi di tutta la redazione di Treterre e dei verscesi che ancora la ricordano con affetto.

NASCITE
11.12.91 Pedrazzi Davide

di Mauro e Ottorina
12.12.91 Grigis Sara

di Iginio e Jaiman Samree
27.12.91 Verdi Alice

di Eros e Elena
30.12.91 Arizzoli Aron

di Aldo e Iris
15.01.92 Dalessi Aline

di Rinaldo e Cinzia
25.03.92 Nicola Botta

di Giorgio e Doria

MATRIMONI
08.11.91 Geninasca Elio e

Hübel Rosemarie
08.11.91 Suter Werner e

Rusconi Renata
27.11.91 Genovini Ivano e

Veglio Adele
27.12.91 Grigis Iginio e

Jaiman Samree
28.02.92 Bracelli llvo e

Poncioni Paola

DECESSI

26.10.91 Cavallari Arturo
13.12.91 Fassora Lina
07.01.02 Ceroni Silvia
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